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Risoluzione n. 226100 del 7 luglio 2016  

 
 
    
 
Oggetto: Commercio al dettaglio sulle aree pubbliche – Cessione ramo d’azienda 
 

Si fa riferimento alla nota pervenuta per e-mail, con la quale codesto Comune chiede 
chiarimenti in merito alla cessione di un ramo d’azienda (e precisamente quello afferente 
all’autorizzazione di tipo itinerante) da parte di una ditta individuale titolare di commercio sulle 
aree pubbliche, sia con posteggio che itinerante. 

 
Nello specifico, evidenzia che dagli accertamenti effettuati dal SUAP all’atto della 

presentazione della SCIA da parate del subentrante è emerso che la ditta cedente è stata 
cancellata dal Registro Imprese in data 30-12-2015 per cessazione di ogni attività a partire dal 
30-11-2015 (con contestuale chiusura della partita IVA ma senza comunicare al Comune 
l’avvenuta cessazione dell’attività di commercio sulle aree pubbliche in forma itinerante), 
mentre l’atto di compravendita è stato stipulato in data 29-4-2016.  

 
Fermo quanto sopra, chiede se a fronte di atto rogato da Notaio, codesto comune possa 

accogliere la SCIA per subingresso, nonostante la circostanza che la ditta cedente risulti cessata 
e cancellata dal Registro Imprese cinque mesi prima della cessione dell’azienda, considerando 
che tale cessazione non è stata comunicata al Comune e l’attività di commercio su aree 
pubbliche di tipo itinerante può essere sospesa per un periodo massimo di sei mesi. 

 
Al riguardo, la scrivente Direzione ritiene che un soggetto che non si è limitato a 

registrare la propria impresa quale inattiva presso il Registro Imprese, bensì ha provveduto a 
denunciare la cessazione dell’attività e la conseguente chiusura della Partita IVA, non è più 
qualificabile quale imprenditore e pertanto non può cedere un’attività della quale non ha la 
titolarità all’esercizio. 
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